
MOZIONE 
 
Ufficio del lavoro via dal DFE 
 
del 10 marzo 2014 
 
 
Laura Sadis è ministro delle finanze dall’aprile 2007; sono passati ormai 7 anni e da allora 
misure a favore dell’economia e del lavoro ticinese se ne sono viste poche e poco efficaci. 
 
Anche in occasione dell’appena passata votazione del 9 febbraio la Direttrice del DFE si è 
limitata a dire che “non si può far niente per il lavoro in Ticino.” 
I numeri, a sostegno di questa che ormai non è più una tesi ma un dato di fatto, parlano 
chiaro. 
 
Dal 2008 i disoccupati in Ticino sono aumentati di oltre il 30%. Erano infatti circa 6’000 e ora 
hanno superato quota 8'200. Senza calcolare quelle persone che per colpa della riforma LADI 
sono finite prematuramente in assistenza. 
 
Incredibili e incomprensibili poi le posizioni espresse anche pubblicamente sulle notifiche 
online dei padroncini che dovrebbero essere controllate proprio dall’Ufficio per la sorveglianza 
del mercato del lavoro sotto la responsabilità del DFE. 
 
È invece sotto gli occhi di tutti, ma forse non del DFE, che il numero di padroncini che varcano 
il confine non fa altro che aumentare. 
 
Lasciamo perdere poi che la stessa Direttrice del Dipartimento non voglia usare l’unica arma 
importante a disposizione del Ticino e cioè il blocco dei ristorni. Abolizione dei ristorni chiesti 
ora addirittura dallo stesso suo partito con una petizione per l’abrogazione degli accordi del 
’74. 
 
Alla luce di ciò, sicuri che sia importante per il presente e futuro del Cantone, chiediamo con la 
presente mozione urgente che al DFE venga tolta la responsabilità della Sezione del lavoro e 
che venga al più presto affidata a un ministro che abbia la voglia di fare qualcosa per risolvere 
i problemi dei Ticinesi. 
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